Riti di ingresso: varcare la soglia
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Riti d’ingresso: dall’io al noi dell’assemblea celebrante
Non basta essere in una chiesa (spazio sacro) per vivere bene una celebrazione; occorre avere i giusti atteggiamenti
Ci sono atteggiamenti scorretti per vivere la celebrazione: alcuni esempi ….
Occorre entrare nella celebrazione come assemblea ecclesiale: i riti d’ingresso ci aiutano a vivere questo passaggio.
Importanza della puntualità alla celebrazione

Riti d’ingresso:
Canto introitale
Saluto dell’assemblea da parte del presidente
Atto penitenziale
(Gloria)
Preghiera di colletta

Riti d’ingresso:
Canto introitale: non è la sigla d’inizio dello spettacolo, ma un vero atto liturgico
Il canto ci aiuta a divenire un’assemblea, ci aiuta ad introdurci come comunità all’incontro con il Signore
Importanza della partecipazione al canto: non solo il coro! Esigenza di conversione della mentalità.

Riti d’ingresso:
Il saluto del celebrante:
“Di tutti gli elementi che figurano nel rito introduttivo della messa, il più importante è senza dubbio il saluto iniziale, che ne costituisce in qualche modo la spina dorsale … I Padri sottolineano che il presidente saluta i fedeli da lui convocati come Cristo salutava gli apostoli dopo la Risurrezione e come gli apostoli, a loro volta, salutavano i fedeli entrando nelle loro case.”
(C. Giraudo, Stupore eucaristico, p. 56)
Riti d’ingresso:
Atto penitenziale: molti fraintendimenti e molta confusione!!!!!
Il significato e lo scopo di questo atto è quello di superare le possibili divisioni presenti nell’assemblea e di riconoscersi come una comunità bisognosa della misericordia del Signore.
Non è da confondere con la Riconciliazione!
Tre forme possibili … è bene variare!!!!
La preghiera di Colletta:
-Questa preghiera, che conclude i riti d’ingresso, presenta a Dio le preghiere e le intenzioni che uniscono i membri della comunità nel loro riunirsi.
-E’ una preghiera presidenziale
-Riassume anche il “tema” della celebrazione è un testo cui vale la pena fare attenzione.
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